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Lise Meitner (Vienna 1878-Cambridge 1968)
La giovinezza di Lise Meitner fu serena: la sua famiglia non aveva problemi finanziari, e il clima intellettuale “fin de siècle” a Vienna non era teso e tormentato. Il padre di Lise era un avvocato e dedicò la vita all’educazione della figlia. Sebbene la sua famiglia fosse d’origine ebraica, Lise ricevette un insegnamento protestante. Com’era uso a quel tempo per le giovinette, suo padre insistette affinché Lise imparasse il francese, per poter diventare governante o insegnante, ma ella studiò in segreto per entrare all’Università di Vienna, superò nel 1901 gli esami necessari e cominciò a studiare fisica, matematica e filosofia.

Benché per una donna studiare a quei tempi a Vienna fosse strano, L.Meitner portò avanti i suoi studi e intraprese la tesi di dottorato sulla conduzione del calore nei materiali disomogenei, tema nell’ambito della più pura tradizione della fisica del XIX secolo. Intanto la radioattività, scienza del nuovo secolo, progrediva per cui, nel 1906, quando fu nominata dottore, decise di dedicarsi a quello che sembrava essere il nuovo campo di ricerca. Poiché era Berlino il centro principale del mondo austro-tedesco, a trent’anni, sostenuta finanziariamente dalla famiglia, vi si trasferì per restarvi qualche tempo. Vi rimase trent’anni.

Al suo arrivo a Berlino, Lise Meitner, nonostante qualche pubblicazione,  era praticamente sconosciuta. Si iscrisse al corso di Planck del quale, qualche anno dopo, divenne assistente, cosa che ella stessa definì:” il passaporto per l’attività scientifica agli occhi della maggior parte degli scienziati, e una grande spinta per superare i pregiudizi diffusi nei confronti delle donne universitarie.” Grazie ai buoni uffici di Planck, ottenne un posto nell’Istituto di un famoso chimico, il professore Emil Fischer, dove incontrò Otto Hahn (1879-1968), un fisico che cominciava a farsi un nome nella radiochimica. Quella con Hahn si rivelò un’ amicizia fondamentale. Egli facilitò il suo ingresso nella comunità scientifica e fu un aiuto per la pubblicazione dei suoi primi articoli. Meitner e Hahn lavorarono insieme sull’assorbimento della radiazione beta, scoprirono nuove emissioni beta e inventarono un metodo d’analisi per le preparazioni radioattive servendosi degli spettri magnetici dei raggi beta. 

I suoi primi articoli sulla radioattività furono firmati insieme ad Hahn, nonostante fosse lei la principale autrice del lavoro scientifico:”Noi firmammo insieme a quel tempo, perché egli era molto più conosciuto di me…” Nel 1912, fu aperto l’Istituto per la chimica Kaiser Wilhelm: Hahn fu assunto come membro universitario mentre Meitner, sebbene avesse la sua stessa esperienza, non poté essere accolta all’istituto che come “invitata scientifica”. Fu assunta in seguito, ma con uno stipendio pari a circa due terzi  quello di Hahn.

Tale situazione durò fino alla prima guerra mondiale. Hahn fu richiamato alle armi. Meitner si arruolò come infermiera nell’esercito austriaco, ma poté trascorrere lunghi periodi di permesso al laboratorio. Grazie a questa nuova indipendenza, decise di portare avanti la sua carriera da sola. L’occasione si presentò quando il dipartimento per la radioattività dell’istituto  Kaiser Wilhelm fu diviso in una sezione “Radioattività chimica” e una sezione “Radioattività fisica”. Hahn fu messo a capo della sezione chimica. Meitner colse al volo l’offerta di dirigere la sezione fisica, e intraprese una carriera indipendente e coronata da successo, che durerà per tutta la Repubblica di Weimar Il lavoro sui raggi beta e gamma e sui processi nucleari le fruttarono il prestigio di “radioattivista”, come coloro che studiavano radioattività amavano chiamarsi. Ella diventò un fisico molto rispettato nel mondo della fisica radioattivita, ed ebbe a disposizione i migliori strumenti per studiare le radiazioni radioattive. Oltre Marie Curie, Lise Meitner fu, negli anni venti, l’unica donna a dirigere un laboratorio di primaria importanza.

Negli anni trenta, Lise Meitner  dovette affrontare il disfacimento del mondo nel quale era vissuta per circa trenta anni, dopo il suo arrivo a Berlino. Quando Hitler prese il potere nel 1933, gli universitari di origine ebraica si resero conto che le loro carriere erano in pericolo. Le donne universitarie avevano inoltre  ragioni particolari per essere preoccupate, perché i nazisti mostravano la loro ripugnanza all’idea di una donna fuori dell’ambiente domestico. Inizialmente, Meitner beneficiò della cittadinanza austriaca e del fatto che l’istituto Kaiser Wilhelm non fosse una istituzione statale. Allorché molti scienziati, anche se non costretti alle dimissioni, se ne andarono, Meitner restò per non perdere il lavoro fatto in tanti anni. 

Ma il nuovo regime riduceva sempre più la sua libertà di movimento Fu proprio in tali circostanze che riprese la sua collaborazione con Hahn, dopo anni di lavoro indipendente. Essendosi aggiunto a loro un giovane chimico, Fritz Strassmann, essi intrapresero lo studio degli elementi transuranici prodotti dal bombardamento con neutroni di uranio e torio. Portarono avanti le loro ricerche in un clima di feroce competizione con altri laboratori, tra i quali l’istituto Curie in cui lavoravano i Joliot-Curie. Alla fine del 1938, il gruppo di Berlino annunciò la scoperta della fissione nucleare. Fu a Berlino che venne osservato che nuclei bombardati con neutroni si spezzano in parti quasi uguali, e liberano una enorme energia. Ma fu in Svezia, dove dopo l’Anschluss dell’Austria da parte della Germania, Meitner era stata costretta ad andare, che ella e suo nipote Otto Frish interpretarono teoricamente il risultato e lo chiamarono “fissione nucleare”. In Svezia, Meitner era rimasta in stretto contatto con Hahn e Strassmann, ma non poté che assistere impotente al fatto che il lavoro fosse concluso senza di lei. Nel dicembre 1938, Hahn scrisse a Meitner di essere infine in grado di pubblicare con Strassmann l’articolo sulla divisione del nucleo di uranio. A Natale, Meitner e Frish diedero un nome al fenomeno. La storia della fisica si avviava velocemente a divenire un segreto: la fisica nucleare stava per cadere sotto il dominio dei militari. In effetti, la tensione in Europa cresceva. 

Nel 1946, Hahn ricevette il Nobel per la chimica per il 1944, attribuitogli “per la scoperta della fissione nucleare”. Meitner ne fu profondamente delusa. Alcuni suoi amici in Svezia cercarono di farla riconoscere come coautrice, ma senza successo. Il contributo di Meitner alla scoperta della fissione fu riconosciuto solo molto più tardi. 
Negli anni seguenti, Lise Meitner ricostruì la sua carriera partendo da zero. Le mancavano del tutto gli strumenti necessari alla ricerca e assistenti competenti. Ella stessa dovette accontentarsi di uno stipendio da assistente. Ma continuò a lavorare nel campo della fisica nucleare. Nel 1960 partì per Cambridge, ove rimase fino alla morte, nel 1968.
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